
Nel brano di vangelo che precede quello di oggi, 
Gesù offre "regole" di vita comunitaria in situazio-
ne di conflitto, introdotte da: "Se tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te..." (Mt 18, 15-
18). Nel brano di questa domenica è Pietro invece 
a introdurre così: "Se il mio fratello commette 
colpe contro di me...". Sullo 
sfondo non dobbiamo dimenti-
care la volontà del Padre: "... 
che neanche uno di questi pic-
coli si perda" (Mt 18,14), nel 
suo cercare, mai rassegnato, la 
pecora smarrita. Il perdono è 
dunque un amore senza misu-
ra, sproporzionato potremmo 
dire. Il merito non c'entra. La 
regola dell'amore che perdona 
non è un amore "misurato", 
ma è dilatato sull'estensione della misericordia di 
Dio, dunque “smisurato”. Il "fino a sette volte" è 
una misura generosa, ma ancora frutto di calco-
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lo. Il perdono è un'esperienza che ha al centro l'io e 
due connessioni fondamentali: una che lo precede, 
il Padre misericordioso; e l'altra che lo segue, 
il fratello. L'esclusione del perdono causa un'inter-
ruzione nella circolarità Dio Padre - Io - Tu. La chiu-
sura dell'io verso una delle due relazioni fondamen-

tali provoca una sorta di "infarto" 
spirituale. L’uccisione" dell'altro 
non è il trionfo, ma il "suicidio" 
dell'io! L'antidoto è il perdono 
che apre la via alla comunione. Si 
tratta, in realtà, semplicemente di 
lasciarsi contagiare dall'amore 
sproporzionato che ci precede: 
quello del Padre. E' Lui la sorgen-
te di quell'amore smisurato che 
ha manifestato in Cristo crocifis-
so! Sì, il perdono è un amore 

"esagerato", è qualcosa di "divino"... Chi perdona 
ama “da Dio”! E questo perché sa di essere 
"divinamente" amato. Don Sandro 
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MER 
20 

 Ore 15.30 - rispettive parrocchie: incontro di catechesi dei ra-
gazzi che faranno la cresima in ottobre 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini 
dei battezzandi 

 Ore 21.15 - chiesa di Santa Maria: incontro di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” 

VEN 
22 

 Ore 21.30 - chiesa di Santa Maria: incontro dei genitori e dei 
padrini / madrine dei cresimandi 

MAR 
19 

 Ore 21.15 - teatrino della Pievania: recita del S. Rosario 

FESTA DI SAN SERAFINO 
La chiesa sarà riaperta al culto, dopo i lavori 
della messa in sicurezza promossi dall’ammini-
strazione. Il comitato festeggiamenti è al lavoro: 
a giorni sarà pubblicato il programma. I membri 
del comitato vi faranno visita per la raccolta. 

“Lo sport protagonista di 
questo film è il basket” -  
dice Simone Riccioni - “Mi 
è sembrato, opportuno 
girare alcune scene a 
Montegranaro sia per ciò 
che in passato ha rappre-
sentato questo sport sia 
perché io stesso da ra-
gazzo ho giocato con la 
squadra di Montegrana-
ro. A dimostrazione del 
forte interesse al palaz-
zetto dello sport, lo scor-
so 19 novembre, c'erano 
900 comparse. Per me 
quella sera si realizzava 
un duplice sogno: giocare 
ancora a basket e conclu-
dere le riprese del mio 
secondo film”. 

Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35) 

 In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di 
me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette vol-
te, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva dieci-
mila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo 
lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli do-
veva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo com-
pagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, 
andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi 
compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padro-
ne fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu 
mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.  Così an-
che il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  



 a cura della  Redazione 

L’Arcidiocesi di Fermo ha un nuovo Vescovo: 
Don Rocco Pennacchio 

Giovedì 14 settembre 2017, alle ore 12, Mons. Luigi 
Conti, vescovo di Fermo dimissionario per raggiunti li-
miti di età (75 anni compiuti lo scorso anno), davanti a 
un gruppo di sacerdoti e di laici radunati nell’arcivesco-
vado, ha dato ufficialmente l’annuncio del suo succes-
sore che Papa Francesco ha designato come pastore a 
guida dell’antica diocesi fermana. Si tratta di un sacer-
dote della diocesi di Matera, in Basilicata: Don Rocco 
Pennacchio. Contemporaneamente a Fermo l’annuncio 
veniva dato nella cattedrale di Matera, dal vescovo del 
luogo Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo, davanti a un 
folto gruppo di sacerdoti e fedeli. Da questo momento 
il vescovo Conti è nominato Amministratore Apostolico 
della diocesi (vale a dire con poteri limitati), fino all’ar-
rivo del successore. Don Rocco infatti dovrà innanzi-
tutto essere consacrato vescovo mediante un apposito 
rito di ordinazione e poi avverrà l’effettivo “inizio di mi-
nistero” con il suo trasferimento a Fermo. Le date non 
sono ancora state fissate, ma è prassi che entro tre 
mesi dalla sua designazione il nuovo pastore inizi il  
servizio nella sede a cui è destinato, perciò sarà a Fer-
mo presumibilmente ai primi di dicembre. Il vescovo 
eletto ha indirizzato un messaggio di saluto che ripor-
tiamo di seguito, insieme ad alcune notizie biografiche. 

 

Il Rev.do Mons. Rocco Pennacchio è nato a Matera, 
arcidiocesi di Matera-Irsina e provincia di Matera, il 16 
giugno 1963 (ha dunque 54 anni). Ha conseguito i di-
plomi di Perito Commerciale e al Conservatorio. Ha 
iniziato l’esperienza lavorativa nella filiale del Banco di 
Napoli di Matera. Attivamente impegnato in parroc-
chia, all’interno dell’Azione Cattolica, ha rivestito an-
che il ruolo di presidente diocesano. Nel 1993, a 
trent’anni, è entrato nel Seminario Interdiocesano 
Maggiore di Potenza per i corsi teologici istituzionali, 
conclusi con il Baccellierato in Teologia; il 4 luglio 1998 
è stato ordinato presbitero per l’arcidiocesi di Matera-
Irsina. In seguito ha ripreso gli studi in antropologia 
teologica presso l’Istituto Teologico Pugliese di Mol-
fetta, conseguendo la Licenza. Tra gli incarichi più signi-
ficativi: Vicario parrocchiale a San Paolo Apostolo a 
Matera dal 1998 al 2010; Assistente Diocesano della 
FUCI (universitari cattolici) e del settore giovani di Azio-
ne Cattolica dal 1998 al 2006; Assistente spirituale 
delle Missionarie della Regalità dal 1998 al 2009; Inse-
gnante di religione nel Liceo cittadino dal 2001 al 2011; 
Economo Diocesano di Matera-Irsina dal 2004 al 2010; 
Economo della Conferenza Episcopale Italiana dal 2011 
al 2016. Dall’ottobre 2016 è Parroco di san Pio X, a 
Matera. 

 

Preghiera per il Vescovo 
  

Signore Gesù, 
che hai scelto il Vescovo Rocco 

per inviarlo in mezzo a noi 
come dispensatore dei tuoi divini misteri, 

sii benedetto nei secoli. 
La sua presenza sia segno della tua grazia 

e manifestazione del tuo Amore di Pastore. 
Guidato dal tuo Santo Spirito 

coltivi sempre la carità evangelica 
per essere sollecito alle necessità dei fratelli 

in tutto il mondo e in particolare 
nella nostra Chiesa diocesana. 
La sua vita sia sempre animata 

dalla contemplazione della tua Parola, 
dalla celebrazione dell’Eucaristia, 

e dall’ascolto incessante del grido dei poveri. 
Fa' che trovi consolazione 

nell'obbedienza di noi tuoi fedeli 
e, saldo nella speranza, 

sappia offrire alla tua Chiesa che è in Fermo, 
cammini coraggiosi di fede e carità 

verso l’incontro con Te. 
Maria, Regina degli apostoli, 

custodisca la nostra famiglia diocesana 
nella comunione e nell'unità. 

Amen. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto ogni 
cosa. Rendici riconoscenti, benedici la mensa davanti alla quale siamo radunati 

e insegnaci il dolce linguaggio dell'amore. Amen. 

...a tavola in famiglia  

Messaggio del vescovo eletto all’Arcidiocesi di Fermo (continua, dalla pagina precedente) della malattia, 
della solitudine, del disagio fisico e psichico. La con-
solazione di Cristo, la mia e la vostra preghie-
ra,  sostengano tutti nell’offerta della sofferenza per 
la salvezza degli uomini. Ringrazio tutti gli operatori 
della carità, che con coraggio e tra tante difficoltà, 
sostengono le tante opere che fanno risplendere la 
nostra Chiesa per la sua sollecitudine verso chi è nel 
bisogno, e ci stimolano ad imparare l’arte dell’acco-
glienza, del dialogo, dell’integrazione. I poveri, ci ri-
corda il Papa, sono la carne sofferente di Cristo. Sa-
luto con stima le Autorità civili e militari e quanti, 
credenti e non, lavorano per la crescita del bene co-
mune; insieme, nel rispetto reciproco, collaboreremo 
perché la dignità di ogni persona, specie dei più de-
boli, sia tutelata ad ogni costo. In questi giorni sto 
sperimentando quanto sia vero che “partire è un po’ 
morire”. Porterò sempre nel cuore e nella preghiera 
la mia città, Matera, terra che mi ha generato alla 
vita e alla fede e le tante persone che hanno accom-
pagnato il mio cammino fino a voi. Mi affido alla 
Madonna Assunta, nostra patrona. La potenza della 
grazia di Cristo sostenga la mia debolezza. 
Vi benedico 

Don Rocco Pennacchio 
Matera, 14 settembre 2017  

Alcune significative parole del ve-
scovo di Matera, Mons. Caiazzo,  
rivolte a Don Rocco: 
 

(…) Carissimo Don Rocco, anche se non c’è bisogno 
che te lo dica, sono certo che, come ci ricorda conti-
nuamente Papa Francesco, tu sei il vescovo ideale 
per vivere e aiutare “la Chiesa” in uscita. Ed è signifi-
cativo che da Matera “esci” e “vai” a Fermo, a 500 
km di distanza per essere pastore e stare in mezzo a 
questa porzione di gregge per servirlo, amarlo, con-
durlo, guidarlo. Metti a disposizione quell’umiltà e 
umanità che ti hanno sempre contraddistinto: sono 
la vera ricchezza alla quale tutti potranno attingere. 
Sull’esempio di Benedetto XVI e Papa Francesco 
sii “umile servitore nella vigna del Signore”. A S. E. 
Mons. Luigi Conti, Arcivescovo Metropolita uscente 
di Fermo, a nome di tutta la nostra Chiesa, ho parte-
cipato la nostra gioia. Lui è felicissimo che Papa Fran-
cesco abbia scelto Don Rocco, consapevole che l’Arci-
diocesi di Matera – Irsina si priva di una “colonna”. 
Gli ho detto: Lo facciamo volentieri certi che, attra-
verso il  “Sì” di Don Rocco, si spalancano gli spazi 
dell’amore. (…) 

Carissimi amici della Chiesa di Fermo, 
nel giorno dell’Esaltazione della San Croce, vi giunge la 
notizia che il Santo Padre mi ha nominato vostro pasto-
re. In questo momento così delicato della mia vita, abi-
tato da gioia e trepidazione, vi chiedo di unirvi a me nel 
tenere insieme fisso lo sguardo su Gesù per lasciarci 
amare e salvare da Lui. Nell’attesa di incontrarvi, cono-
scervi, amarvi, chiedo fin d’ora di accogliermi con sem-
plicità e amicizia, perché anch’io mi inserisca nel bel 
cammino ecclesiale che già percorrete. Sostenetemi fin 
d’ora con la preghiera perché impari a diventare sem-
pre di più il vostro Padre, Pastore, amico. Insieme testi-
monieremo la gioia del Vangelo nella terra che il Signo-
re ci ha donato, specialmente in questo tempo segnato 

dalle conseguenze del terremoto che ha messo a dura 
prova la tenuta sociale delle nostre comunità, già prova-
te dalla difficile congiuntura economica. Esprimo gratitu-
dine al Vescovo Luigi che vi ha guidati per più di undici 
anni. La sua esperienza, il suo prudente consiglio, mi aiu-
teranno ad entrare in sintonia con le attese della diocesi. 
Sono grato a tutte le persone consacrate e a quanti si 
preparano a consegnare a Cristo la loro vita per testimo-
niare l’amore che salva. In particolare a voi presbiteri, 
desidero dedicare ogni cura per costruire una relazione 
paterna e fraterna. Insieme ai laici, alle famiglie, ai gio-
vani soprattutto, vivremo un reciproco servizio ed edifi-
cazione, nella comunione, perché il mondo creda. Sono 
vicino a quanti vivono l’esperienza  

Profilo biografico di don Rocco 

Continua  
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ne di conflitto, introdotte da: "Se tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te..." (Mt 18, 15-
18). Nel brano di questa domenica è Pietro invece 
a introdurre così: "Se il mio fratello commette 
colpe contro di me...". Sullo 
sfondo non dobbiamo dimenti-
care la volontà del Padre: "... 
che neanche uno di questi pic-
coli si perda" (Mt 18,14), nel 
suo cercare, mai rassegnato, la 
pecora smarrita. Il perdono è 
dunque un amore senza misu-
ra, sproporzionato potremmo 
dire. Il merito non c'entra. La 
regola dell'amore che perdona 
non è un amore "misurato", 
ma è dilatato sull'estensione della misericordia di 
Dio, dunque “smisurato”. Il "fino a sette volte" è 
una misura generosa, ma ancora frutto di calco-
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lo. Il perdono è un'esperienza che ha al centro l'io e 
due connessioni fondamentali: una che lo precede, 
il Padre misericordioso; e l'altra che lo segue, 
il fratello. L'esclusione del perdono causa un'inter-
ruzione nella circolarità Dio Padre - Io - Tu. La chiu-
sura dell'io verso una delle due relazioni fondamen-

tali provoca una sorta di "infarto" 
spirituale. L’uccisione" dell'altro 
non è il trionfo, ma il "suicidio" 
dell'io! L'antidoto è il perdono 
che apre la via alla comunione. Si 
tratta, in realtà, semplicemente di 
lasciarsi contagiare dall'amore 
sproporzionato che ci precede: 
quello del Padre. E' Lui la sorgen-
te di quell'amore smisurato che 
ha manifestato in Cristo crocifis-
so! Sì, il perdono è un amore 

"esagerato", è qualcosa di "divino"... Chi perdona 
ama “da Dio”! E questo perché sa di essere 
"divinamente" amato. Don Sandro 
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MER 
20 

 Ore 15.30 - rispettive parrocchie: incontro di catechesi dei ra-
gazzi che faranno la cresima in ottobre 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini 
dei battezzandi 

 Ore 21.15 - chiesa di Santa Maria: incontro di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” 

VEN 
22 

 Ore 21.30 - chiesa di Santa Maria: incontro dei genitori e dei 
padrini / madrine dei cresimandi 

MAR 
19 

 Ore 21.15 - teatrino della Pievania: recita del S. Rosario 

FESTA DI SAN SERAFINO 
La chiesa sarà riaperta al culto, dopo i lavori 
della messa in sicurezza promossi dall’ammini-
strazione. Il comitato festeggiamenti è al lavoro: 
a giorni sarà pubblicato il programma. I membri 
del comitato vi faranno visita per la raccolta. 

“Lo sport protagonista di 
questo film è il basket” -  
dice Simone Riccioni - “Mi 
è sembrato, opportuno 
girare alcune scene a 
Montegranaro sia per ciò 
che in passato ha rappre-
sentato questo sport sia 
perché io stesso da ra-
gazzo ho giocato con la 
squadra di Montegrana-
ro. A dimostrazione del 
forte interesse al palaz-
zetto dello sport, lo scor-
so 19 novembre, c'erano 
900 comparse. Per me 
quella sera si realizzava 
un duplice sogno: giocare 
ancora a basket e conclu-
dere le riprese del mio 
secondo film”. 

Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35) 

 In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di 
me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette vol-
te, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva dieci-
mila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo 
lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli do-
veva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo com-
pagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, 
andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi 
compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padro-
ne fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu 
mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.  Così an-
che il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  
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